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B O R E T T O

— NOVELLARA —

UNA SERATA sulla prevenzione degli incidenti, sabato alla birreria La
Pinta di San Bernardino di Novellara, con i titolari del locale – Alessia e
Lara Folloni – che in collaborazione con polizia stradale e Croce rossa
hanno allestito uno spazio per il controllo volontario con l’etilometro
(foto sopra), per verificare lo stato psicofisico prima di mettersi al
volante. A tutti i partecipanti è stata donata una maglietta con lo
slogan «Se devi guidare, bevi regolare». «Da due anni — commenta
l’ispettore della polizia, Nicola Di Lernia — proseguono queste
iniziative, che trovano sempre più il favore dei cittadini».
 a.le.

Delrio difende Materia
Ma Sonia Alfano vuole
querelare il magistrato
Sempre più acceso lo scontro sull’antimafia. Forza Italia
oggi chiederà una discussione in consiglio comunale

· Servizi alle pagine 22 e 23

Enia, fusione difficile
Una clausola di Torino
apre le porte ai privati
Il consiglio di amministrazione non decide sull’accordo
con Iride. Gli «alleati» vogliono cambiare lo statuto

· Servizio in Nazionale

di ANTONIO LECCI

I
N FUGA dopo un furto fallito ad una
azienda di rottamazione a Brescello, un
uomo è incappato nel maxi controllo

della polizia stradale, allestito ieri notte al-
la rotonda del ponte del Po a Boretto, in
collaborazione con i volontari della Croce
rossa e con l’uso del camper della preven-
zione. Ma l’individuo alla guida, inseguito,
ha preferito forzare il posto di blocco e cer-
care la fuga lungo l’argine del fiume Po. Il
furgone rosso, dopo aver rischiato di inve-
stire due agenti, si è diretto
verso Boretto.
Mentre i poliziotti esplode-
vano alcuni colpi di pistola
in aria per convincerlo a fer-
marsi. Inseguito da una pat-
tuglia, il conducente si è poi
fermato ad alcune centinaia
di metri di distanza, abban-
donando il veicolo e riuscen-
do a fuggire a piedi, facendo
perdere le sue tracce. Anche
se c’è una pista ben precisa
per identificare l’individuo.
L’autocarro è stato sottopo-
sto a sequestro in attesa del-

la conclusione degli accertamenti. Nel cor-
so della notte, le quattro pattuglie della
Polstrada di Reggio e Guastalla hanno con-
trollato quasi 350 conducenti con l’uso
dell’etilometro.
Dodici i ritiri di patente per guida in stato
di ebbrezza alcolica: due conducenti de-
nunciati (su 61 sottoposti ad accertamen-
to) hanno età fra i 18 e i 22 anni; tre (su 94)
hanno fra i 23 ed i 27 anni; altri due (su 67)
con età fra i 28 e i 32 anni; cinque «appieda-
ti» (su 126) con oltre 32 anni di età. Un

43enne di Casalmaggiore, in
moto, ha fatto risultare un
tasso alcolemico di 2,09
gramm/litro, così come un
25enne di Parma (a bordo di
un’Alfa 156) ha fatto fermare
l’alcoltest a 1,54: per entram-
bi, oltre alla denuncia ed al ri-
tiro della patente, anche il se-
questro dei veicoli in attesa
della confisca. Poco dopo le
due, infine, è stato controlla-
to un automobilista di 31 an-
ni, abitante a Reggio, sanzio-
nato per guida in stato di eb-
brezza alcolica, ma anche per
guida senza patente.

Non si ferma all’alt
La Stradale spara

Ha appena compiuto un furto in azienda

POLSTRADA E CROCE ROSSA IN BIRRERIA
«SE DEVI GUIDARE, BEVI REGOLARE»

— LATINA —

UNA TRENTENNE brasiliana resi-
dente a Reggio ha perso la vita ieri in un
incidente stradale ad Aprilia mentre sta-
va accompagnando la sorella in partenza
per il viaggio di nozze.
Lo schianto sulla Strada regionale Ponti-

na. Sheyla Ferreira Da Silva, 30 anni,
brasiliana, aveva trascorso il sabato sera
in un locale di Latina per festeggiare in-
sieme al fidanzato, Emanuele Cappetta
di 30 anni di Latina, il matrimonio della
sorella. Ieri mattina erano ripartiti in
quattro per andare a Roma da dove i gio-

vani sposi sarebbero partiti per il viaggio
nuziale ma a Campoverde, la tragedia:
Sheyla Ferreira è morta sul colpo, il fi-
danzato che era alla guida dell’Audi A6 è
in gravissime condizioni ; la sorella, Ana
Cristina, 31 anni, è gravissima, mentre il
marito di quest’ultima, Carlo Moi, 35 an-

ni, di Roma, è ferito anche lui ma è il me-
no grave. Secondo una prima ricostruzio-
ne, l’auto avrebbe sbandato urtando il
guard-rail e capovolgendosi. Durante il
ribaltamento sono stati sbalzati fuori
dall’abitacolo il conducente e la passegge-
ra che era al suo fianco.

Schianto, donna muore mentre accompagna la sorella all’aeroporto
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Il sindaco esprime solidarietà
Dagli Usa Delrio parla apertamente di insinuazioni. Il Pdl chiede

H

H

H

PROCURATORE
Italo Materia

«P
UR IMPEGNATO a
Denver per ragioni isti-
tuzionali, voglio espri-

mere doverosamente la mia pie-
na solidarietà al procuratore del-
la Repubblica Italo Materia, per
le insinuazioni di cui è stato fat-
to oggetto in un dibattito cittadi-
no». E’ il sindaco Graziano
Delrio a parlare. Il giorno dopo
la bufera scatenata dalle parole
di Sonia Alfano, la figlia del gior-
nalista ucciso dalla mafia che ha
gettato «ombre» sull’operato del
procuratore in Sicilia a proposi-
to di gestione dei pentiti di Cosa
nostra, il primo cittadino, che si
trova negli Stati Uniti, ha preso
posizione netta, manifestando il
suo totale appoggio al capo della
procura reggiana. Delrio fa osser-
vare, a proposito dell’affondo te-
nuto dalla Alfano nel convegno
organizzato dai «grillini» e dalla
lista Monducci Gente di Reggio,
che «ciò è avvenuto proprio in
un momento delicato di contra-
sto alla criminalità organizzata,
in una realtà come quella di Reg-
gio, oggettivamente esposta al ri-
schio di attenzioni e infiltrazio-
ni di tali organizzazioni».

S U L L ’ A R G O M E N T O
quest’oggi il capogruppo di For-
za Italia-Pdl in Sala Tricolore,

Vanda Giampaoli, presenterà
un ordine del giorno in consi-
glio comunale tornando a chie-
dere che venga convocata una
commissione consiliare sul caso
Reggio rispetto alla mafia. «So-
no sconcertata di fronte ad accu-
se così gravi non supportate da
prove certe, trovo sia quantome-

no singolare che le si lancino in
un convegno e non nei luoghi
competenti. Deve fare denun-
ce», dice l’avvocato, esponente
di Forza Italia-Pdl. Marco Ebo-
li, capogruppo An-Pdl, al propo-
sito ricorda che «alcune settima-
ne fa avevamo presentato come
Pdl una mozione urgente per di-

scutere delle infiltrazioni mafio-
se nella nostra provincia ma la
maggioranza di centrosinistra ci
bocciò la possibilità di discuter-
la». Un altro avvocato, Ernesto
D’Andrea, consigliere comunale
del Pd, parla del procuratore Ma-
teria come di «uno integerrimo,
che ha sempre, con forza e deter-

IL FATTO

MOMENTODELICATO
A breve il Csm deciderà chi
nominare procuratore capo
a Bologna: Materia concorre

«Sono stato svillaneggiato»

SCONTRO SULL’ANTIMAFIA

di MIKE SCULLIN

N
ON E’ STATA manovra-
ta, assicura, nessun piano
premeditato. Preannuncia

una querela nei confronti del pro-
curatore capo che l’ha ipotizzato
(«Si è precostituita e procurata
questa occasione
mandata da qualcu-
no per danneggiar-
mi politicamente
in un momento per
me importante»,
aveva detto sabato
da Lerici Italo Ma-
teria replicando al
suo affondo) e non molla: Sonia
Alfano, allo spettacolo di Beppe
Grillo, domani sera, potrebbe fare
un intervento, ripetendo i concet-
ti espressi sabato all’hotel Posta.
«Solo fatti», insiste la figlia del
giornalista siciliano ucciso dalla
mafia, cose che, aggiunge, «si leg-
gono in atti processuali riguardan-
ti Giovanni Lembo, magistrato
condannato in primo grado in
gennaio per favoreggiamento a
Cosa Nostra». Ma quali fatti?
L’aver lavorato in ufficio fianco a
fianco con Materia? «E’ vero. E’
stato un collega d’ufficio - ci ave-
va detto il procuratore - Che ci
posso fare? Eravamo tra i tanti so-
stituti in servizio».

COME SPESSO le capita quan-
do gira («A mie spese») per l’Ita-
lia, Sonia Alfano trova sì sale che
si riempiono e pubblici che la ap-

plaudono ma va incontro a criti-
che, quelli che lei definisce «i pun-
tini sulle i». Critiche di metodo e
nel merito. Di metodo perchè, le
si obietta, se ha qualcosa da de-
nunciare lo dovrebbe dire all’auto-
rità giudiziaria, nel merito perchè
ci vogliono le prove: come si fa, a

partire da accosta-
menti spazio tem-
porali, a parlare di
«ombre» che impli-
cano dubbi sull’ope-
rato di una perso-
na, sulla sua corret-
tezza, e poi esprime-
re la speranza che

queste ombre non esistano; e infi-
ne parlare di «sviste»? E tutto que-
sto quando in ballo c’è la
reputazione di una per-
sona che non è mai
stata indagata nè è
stata oggetto di
procedimenti di-
sciplinari? Do-
mande legittime,
garantiste, alle
quali Sonia Alfano
risponde senza in-
certezze: «Io porto so-
lo fatti, non faccio nes-
sun processo alle intenzio-
ni. Lo faccio per i nostri figli, sta
anche a noi vigilare».

OBIETTIAMO che, nell’assolu-
to rispetto della sua condizione di
figlia che ha avuto il padre am-
mazzato dalla mafia, lei all’incon-

tro organizzato dai grillini e da
Gente di Reggio ha parlato non
«super partes» ma da coinvolta in
prima persona. E lei, onestamen-
te, non ha difficoltà a riconoscer-
lo. Una delle accuse che Sonia Al-
fano ha rivolto ai magistrati messi-
nesi è aver messo in galera il ma-
fioso di una certa cosca lasciando
così campo aperto alla cosca avver-
saria, quella che uccise suo padre.
Quel mafioso si è poi pentito e —
ha spiegato la Alfano al pubblico
— ha parlato di un accordo «tra al-
cuni pezzi della magistratura, al-
cuni pezzi delle forze dell’ordine
e alcuni clan» per farlo mettere
fuori gioco arrestandolo. Il procu-
ratore ci ha detto: «Quel Chiufolo

fu arrestato il 28 dicembre
1998 sulla base di mie

indagini. E’ stato con-
dannato all’ergasto-
lo. Dopo, a distan-
za di anni, si è pen-
tito e grazie ai pa-
reri di alcuni ma-
gistrati circola li-

beramente per l’Ita-
lia. Un programma

di protezione datogli
con grande generosità. I

pareri di comodo, dica
all’Alfano di informarsi su chi li
faceva».
Ribatte la figlia del giornalista:
«Quel pentito è attendibilissi-
mo». E conclude bellicosa: «Sono
serenissima nella mia analisi. Ma-
teria così ha rivolto accuse a suoi
colleghi».

MATERIA RISPONDE
Il procuratore preannuncia

una causa civile e l’aspettativa
«Benefici a un falso pentito?
Il mio fu un parere tra tanti»

CONVEGNOCHOC
Sabato, al Posta, Sonia Alfano

attacca il procuratore capo:
‘Ombre nella gestione pentiti

e collega di un pm condannato’

LA REPLICA PER MATERIA E’ VENUTA A REGGIO SU MANDATO DI QUALCUNO

La Alfano: «Lo querelo. E insisto»

BATTAGLIERA
«Nessuno mi ha

manovrato». Forse
parlerà in diretta allo
spettacolo di Grillo

LA PLATEA
Oltre 200
persone alla
conferenza
di Sonia Alfano



I ‘grillini‘: «Svegliati dai torpori»
«SIAMO tutti Sonia Alfano. Così esprimiamo sul sito che
rappresenta la nostra voce, e fuori da difficili polemiche
che sono ancora in corso di evoluzione, il pieno e
incondizionato sostegno alla passione, la volontà e le
capacità di Sonia, che della lotta alla mafia tramite la
testimonianza e l’informazione con atti e carte alla mano
ha fatto una ragione di vita». Così Matteo Olivero (Amici
di Grillo). E aggiunge: «Nell’incontro, cui ha partecipato
Salvatore Borsellino, svegliando dai torpori autunnali le
coscienze dei reggiani, Sonia è stata invitata perchè le
informazioni, le capacità di interpretare complicati
intrecci giudiziari e il coraggio di denunciare la rendono
preziosa e irrinunciabile risorsa per tutta la comunità».

minazione, in tanti anni di onora-
ta carriera, contrastato la crimina-
lità organizzata». Per questo, dice
D’Andrea, è «gravissimo che qual-
cuno, chiunque sia o rappresenti,
senza uno “straccio di prove” pos-
sa tranquillamente screditare e
creare dubbi sul corretto operato
della magistratura reggiana e, in
particolare, sull’attività della Pro-
cura della Repubblica. Normal-
mente, quando si hanno delle pro-
ve credibili, fondate su fatti, si
fanno delle denunce alle autorità
preposte e non in un convegno
pubblico in cui, anziché preoccu-
parsi di sensibilizzare la cittadi-
nanza sul contrasto alle infiltra-

zioni mafiose, si crea addirittura
sfiducia proprio nei confronti di
un’istituzione, quale la magistra-
tura, che quotidianamente opera
per contrastare la criminalità».

IL RESPONSABILE sicurezza
della Lega, Fabio Ferrari, chiede
un approfondimento da parte de-
gli organi preposti delle dichiara-
zioni di Sonia Alfano e del presi-
dente della Cna «per fare luce e
chiarezza nei confronti delle per-
sone chiamate in causa». Poi ri-
corda che «in questi anni il procu-
ratore capo si è sempre distinto
per il suo impegno nel combatte-
re la criminalità».

«MI ASPETTO che il
procuratore chiederà
l’apertura di una pratica a
tutela della propria
immagine e del proprio
onore, che il Csm
esaminerà con attenzione
come sempre accaduto
nelle pratiche di questo
tipo. Spero che Materia
non si metta in
aspettativa». Così, ieri,
l’avvocato Celestina
Tinelli, membro laico del
Csm che oggi stesso
consegnerà al comitato di
presidenza gli articoli di
stampa sulla vicenda. La
Tinelli si è detta
«veramente contraria verso
chi lancia accuse senza
prove e comunque non
nelle sedi opportune», ha
ricordato che il Csm non
ha poteri inquisitori (sono
di ministro della Giustizia
e procuratore generale di
Cassazione) e a proposito
della prossima nomina a
procuratore capo a
Bologna, cui concorre
anche Materia - è il Csm a
decidere - si è limitata a
dire: «Per questo consegno
il fascicolo, stante la
delicatezza del momento».

SCONTRO SULL’ANTIMAFIA

Feel+

Fiesta. The New Ford.Fiesta. The New Ford.

Unica nel desing.
Unica nella sua categoria.
Design innovativo e tecnologia
sorprendente uniti alla sicurezza
e affidabilità di sempre. Fiesta.
The New Ford. È adesso.

Fiesta € 10.000
con ecoincentivi

al procuratore Materia
vuole coinvolgere il consiglio comunale

LaTinelli (Csm):
informo

della vicenda
la presidenza

AL POSTA
Salvatore Borsellino, fratello del
giudice Paolo ucciso dalla mafia, e
Sonia Alfano, figlia del giornalista
Pino ucciso anche lui da Cosa nostra
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